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La politica si tinge di rock! 

a cura di Valentina Boscolo 

 

  

“Labbra disegnate, ciglia e unghie decorate voglio il miele sul palato e la notorietà! non 

aver paura di adularmi a dismisura, e non negarmi mai un minuto di celebrità!” 

(“Miele sul palato”, Marialaura Tessarin) 

 

 

Questa canzone rock dal ritornello accattivante ti entra subito in testa e ti chiedi subito chi 

la canti. Una voce duttile in grado di passare da ritmi incalzanti a quelli più melodici, toccando le 

note più ardue con una maestria invidiabile. 

Dietro a questa voce, se scavi, trovi Marialaura Tessarin, classe 1983, laureata 

all'Università di Verona in “Scienze Filosofiche”, tra mille sacrifici. 

Capelli lunghi e lisci colorati con la tecnica dello “Shatush”(come moda comanda), occhi 

penetranti ma dolci che ti aprono il cuore non appena la incontri. 

Di certo se la ascolti e la vedi l'ultima cosa che balza all'occhio è il fatto che sia disabile, 

nonostante viaggi in carrozzina elettrica e abbia la SMA (amiotrofia muscolare spinale). 

Marialaura, la conobbi per caso, in un sito 

dedicato alla disabilità, e lei mi scrisse per 

complimentarsi riguardo un mio articolo dal taglio 

volutamente ironico. 

Fu così che incontrai una buona amica, con 

cui ho instaurato una bellissima sintonia. 

Marialaura da poco è assessore alla 

cultura del Comune di Porto Viro (RO), quale 

migliore occasione per raccontarvi di lei e farvi 

scoprire questa istrionica ragazza?! 

Immagine: un bel primo piano di Marialaura Tessarin 

  

Marialaura, per chi non ti conosce, ti va di presentarti? 

Mi chiamo Marialaura, ho trent'anni, sono laureata in filosofia ed ho una grande passione per la 

musica e per la politica! 

  

Tra i tuoi tanti talenti c'è quello cantautorale: come sei approdata a questa passione? 

Parlacene, se ti va... 
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Non so dire quando è nata la mia passione per la musica, i ricordi più lontani che ho mi rimandano 

delle immagini in cui da piccolissima cantavo le canzoni dei cartoni animati. Poi ho fatto vari 

spettacolini a scuola, e a 14 anni ho iniziato a fare concorsi e manifestazioni canore, prima a 

livello locale, per poi confrontarmi con realtà molto più grandi e importanti a livello nazionale, 

come il Musicultura Festival, e Sanremo Giovani. Ho inciso due dischi, che considero la parte 

più intima di me, e dei quali sono profondamente gelosa! 

 

Oltre al canto hai sviluppato da molti anni la passione per la politica: come è nata? 

La mia passione per la politica nasce abbastanza casualmente, in un periodo della mia vita in cui 

avevo voglia di conoscere e vivere di più la mia città. Ci sono tante cose della tua città che scopri 

solo facendo parte dell'amministrazione, e solo dopo, nel 2009, quando sono stata eletta 

consigliere di minoranza, ho imparato un miliardo di cose che mi hanno fatto vedere Porto Viro 

diversamente da come l'avevo sempre vista. Di sicuro dal 2009 l'amo ancora di più! 

 

Attualmente sei Assessore alla Cultura del Comune di Porto Viro, un comune che vanta 

14.576 abitanti, quali sono i temi caldi che intendi affrontare fin da subito? 

I problemi più grandi che Porto Viro oggi come oggi deve affrontare sono sicuramente la piaga 

dell'occupazione, e l'assistenza alla fascia debole della popolazione, ho dedicato negli ultimi 

cinque anni tutta la mia vita alla politica, tralasciando anche la musica, perché sono arrivata a 

pensare che in questo momento storico fare politica non sia più una scelta del cittadino, ma un 

dovere! 

Ho visto troppe ingiustizie, io per prima ho subito 

l'ignoranza e l'indifferenza verso questa categoria 

di "persone nascoste" che sono i disabili, e da lì 

ho capito che non avevo scelta: avevo il dovere di 

fare qualcosa per chi non è ascoltato. 

Come donna disabile qualche difficoltà l'ho trovata 

e la trovo tutti i giorni, e in genere la riscontro 

nelle facce perplesse di coloro che, schiavi del 

pregiudizio, mi guardano con sentimento di 

tenerezza o peggio ancora pietà, convinti che io 

non abbia gli "attributi" per fare politica in quanto 

donna, figuriamoci poi se pure disabile! 

Immagine: un altro primo piano di Marialaura Tessarin 
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Nonostante una patologia genetica fortemente invalidante, ti sei laureata, fidanzata, hai 

fatto la cantautrice e ora l'assessore, qual è il segreto per tanta energia e creatività? 

Un piccolo segreto c'è e lo si scopre poi nel tempo, non bisogna avere fretta, prima o poi le 

risposte arrivano tutte: il mio segreto (e ci ho messo 29 anni a scoprirlo!!!) è semplicemente 

accettarsi. Dal momento in cui ho smesso di vergognarmi della mia carrozzina e ho accettato di 

essere una SMA Girl, ho raggiunto nel giro di un anno e mezzo i due obiettivi forse più difficili da 

raggiungere per un disabile: l'integrazione sociale e l'amore. Determinante per me è stato 

l'incontro con te, devo dire, in cui ho visto uno specchio, e tutto ciò mi ha aiutata a liberarmi dei 

miei demoni psicologici! 

 

Per approfondire: 

 

Video di “Miele sul palato” di Marialaura Tessarin. 

 

Intervento di Marialaura Tessarin al convegno “Rilanciamo il sociale”, tenutosi a Padova, presso il 

Crowne Plaza Hotel, 1 marzo 2014. 

 

Filmato di Marialaura Tessarin, Stagioni leggere live, 14 settembre 2009. 

 

 

Ultimo aggiornamento: 01.08.2014 
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